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    citazioni di Assagioli su ‘reciprocità’



RECIPROCITÀ
La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Chi dà, riceve. Questa è invero una mirabile legge di giustizia, di equilibrio e di bontà che dimostra l’intima solidarietà della vita, l’essenziale unità dello Spirito.

Mezzi - Amore e Volontà Amicizia Generosità Compassione. Temi del Corso e delle prossime 5 lezioni. Ma anche fermezza - richiesta di reciprocanza - chiedere ciò che è giusto (senza “comandare”, esigere, imporre).

1. Complete mutual freedom in all that does not directly concerns Group cooperation 2. Mutual concessions in Group interplay (develop). Examples.

Right Relations - “Law of the boomerang” (An aspect of the Law of Cause and Effect). All what we send, emanate (also unconsciously), returns to us. Its application: Begin by giving what you want to receive! (Love [without attachment, outgiving), Joy, etc.)

Relation between Man and Woman - Basic equality of value with recognition of the differences. Mutual respect. Mutual appreciation. ID 15606

Meravigliosi sono i rapporti inter-individuali: come ognuno è per l’altro il giudice, il “messo di Dio”, l’istrumento di Dio, il punitore, il premiatore. Studiarli Sviluppare Scriverne, con esempi.

Psicosintesi + Yoga - Serio avvertimento. Far uso buono di qualsiasi “potere”. Legge del boomerang”. Quello che proiettiamo, che emaniamo (anche inconsciamente), ricade su di noi. (Aspetto della Legge di Causa ed Effetto (Karma) ) - Perciò cominciar col dare quello che si vorrebbe ricevere (e viceversa)! - ID 16627

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Inter-individual Psychosynthesis - The value of group relationship (mutual love and strengthening resulting in joy). IX. 1, 14, a. 14
Interindividual Psychosynthesis - “An organic community is one which is held together by a sense of mutual responsibility on the part of all who belong to it”. Mordecai M. Kaplan, When Will American Judaism Born, “The Reconstructionist” 26-XI-48 p. 17

Interindividuale Psicosintesi - “... come in un corpo abbiamo molte membra e non tutte le membra hanno la stessa funzione, così siamo molti in un corpo, in Cristo”. S. Paolo, Rom., 12, 4-5 - E vicendevolmente membra gli uni degli altri.
Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

The synthesis - Not “perfect”. Not “placid”. Not “static”. But: 1. Acceptance of mutual imperfections. 2. Creative tensions instead of emotional storms and of destructive conflicts. 3. Crow together. 4. Common dedication (inner and inter-service) to larger interests, purposes, causes: children, community, humanity, God.

L’essere umano da un lato ha bisogno di ricevere affetto, ha bisogno dell’amore altrui. Dall’altro ha bisogno di amare, di dare affetto.

L’amicizia si esplica in un libero e reciproco scambio di aiuti, in un sorreggersi a vicenda nei passi scabrosi della via che conduce alle vette.

Psychosynthesis - Chapter on Social Psychosynthesis (Individual and State) - Che cosa è e che cosa non è la libertà. Ispirarmi al bellissimo capitolo di Keyserling in From Suffering... adattandolo (stepping it down) al pubblico. Punti da accentuare: - Libertà non è licenza/arbitrio - Libertà esclude violenza - Punto centrale: la libertà deve essere reciproca (Keyserling, Fr. Suff. 237): questo è la pietra di paragone per distinguere la libertà genuina, legittima, costruttiva dalla licenza e dall’arbitrio.
Le componenti reciproche dell’altro sesso, nei loro aspetti superiori, costituiscono un utile, anzi necessario terreno comune, di mutua intesa e di cooperazione, e rendono possibile la psicosintesi della coppia.
Come incoraggiamento, dobbiamo anche realizzare che l’avvicinamento spirituale è reciproco. Luce spirituale ed energie scendono sempre sforzandosi di avvicinarsi a noi, e possono raggiungerci se ci innalziamo al disopra della nebbia e ci immergiamo nella limpida atmosfera della mente illuminata. (Legge di avvicinamento spirituale e illusione)

Ma c’è un altro aspetto che è messo meno in evidenza, ed è l’aspetto “attivo”: per salire un monte si richiede attività, si richiede l’azione della volontà: cioè la personalità va trasformata, va sviluppata in senso spirituale, ma non abolita, come certe espressioni mistiche estreme, paradossali, potrebbero far credere. L’Anima ha bisogno della personalità, quanto la personalità ha bisogno dell’Anima. Ma la personalità deve divenire uno strumento obbediente e volenteroso dell’Anima, cioè unificazione delle due, per questo occorre l’uso di tecniche attive, di trasmutazione. (Capricorno – plenilunio 1966)

In genere si sottolinea soprattutto la discesa dell’energia e l’infusione dell’Anima, aspetto senz’altro essenziale; ma ritengo che dovremmo anche percepire l’attrazione esercitata da parte dell’Anima, il suo sforzo di elevare la personalità al proprio alto livello. (Attrazioni dall’alto)

L’unificazione di personalità e Anima è un processo che ha due facce: la personalità aspira verso l’Anima e si protende verso di essa; l’Anima – per così dire – “si riversa giù”, proietta cioè il suo influsso spirituale nella personalità. In un certo senso è questo il processo di invocazione ed evocazione. La personalità cosciente, di sua spontanea volontà, invoca l’Anima, il Sé, Dio, la Realtà Superiore; l’Anima evoca l’aspirazione e lo sforzo della personalità. (Uso dell’invocazione)
Dobbiamo apprezzare e riconoscere la libertà spirituale reciproca: “Ove è Spirito ivi è libertà”. Lasciamoci dunque liberi. (1936-12-03 1° - Natura e attività del nostro gruppo)

A questo punto si può giustamente obbiettare che alcuni hanno riferito di loro esperienze genuine del Sé avvenute più o meno inaspettatamente, senza alcuno sforzo cosciente. In questo caso è il Sé Transpersonale che inizia il processo. La questione di chi inizia e chi prosegue può essere fuorviante. Qui si parla dal punto di vista dell’esperienza al livello della personalità, che è necessariamente limitata e parziale. Dal punto di vista del Sé - un punto di vista non limitato nel tempo e nello spazio, e dunque molto più aderente alla realtà - il protendersi dell’Io verso il Sé, e l’attrazione dell’Io da parte del Sé, sono due aspetti di uno stesso processo ritmico: quindi non possono essere visti separatamente, ma si può invece dire che accadano simultaneamente. (Il supercosciente e il Sé)
Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. ID 16267

Quando si parla di liberazione, noi la intendiamo come liberazione nostra dai tre mondi, perché siamo schiavi dei nostri tre corpi: limitati dal corpo fisico, dalle condizioni del corpo astrale (in particolare dalla paura nelle sue innumerevoli forme, anche subdole), limitati dalla nostra costituzione mentale, critica, scettica, separativa.

Quanto più diveniamo coscienti di tutte queste limitazioni, tanto più aneliamo a liberarcene. Questo desiderio di per se stesso è in gran parte egoistico. Tuttavia questa aspirazione egoistica, questo “mirare ad andare in Paradiso”, è pur sempre un desiderio necessario e utile fino a un certo stadio, perché incita a fare i necessari passi di distacco, di purificazione. Ma dal punto di vista della nostra Anima, del nostro Io Vero, del loro mondo, la situazione si capovolge. L’Anima è libera nella propria sfera, ha una sua vita libera e gioiosa, ma non è libera di manifestarsi qui. Lo stesso muro che ci tiene prigionieri sulla “Terra” impedisce all’Anima di manifestarsi. Così sta avvenendo un doppio lavoro: quello nostro personale col quale cerchiamo di aprire una breccia all’Anima, e quello dell’Anima che cerca e vuole, desidera incarnarsi. Nel punto in cui aspirazione e risposta si incontrano si produce l’espansione di coscienza, perché infine tutte queste analisi e suddivisioni di noi stessi possono venir espresse in termini di stati di coscienza. Questo doppio lavoro che si attua per gradi spiega i primi barlumi, i “colloqui interiori”, quel sentirsi nettamente “due” fino a che non si stabilisce l’allineamento, il contatto sempre crescente, e infine permanente. Allora è il Figlio di Dio che si muove liberamente sulla Terra. (1937-04-28 20° - Commento al messaggio del T.)

Psicosintesi individuale e Psicosintesi inter-individuale - Si integrano reciprocamente, anzi sono necessarie l’una all’altra. Infatti: 1. Non ci può esser vera psicosintesi individuale senza retti rapporti umani - molti conflitti individuali sorgono ed esistono in rapporto con altri (genitori, coniugi, ecc.). 2. Si può aver una psicosintesi interindividuale solo fra individui che abbiano un certo grado di psicosintesi individuale. Molti (e purtroppo molti dirigenti!) proiettano i loro conflitti interni nei loro rapporti inter-individuali e di gruppo. (sviluppare). Proposta di psicanalizzare i dirigenti politici!!
Tutto ciò è servizio, cooperazione, meditazione di gruppo, si presuppone basato su di una reciproca intesa, sul mutuo apprezzamento, sullo spirito di Amicizia, di unione, e solo se fra i membri di un gruppo vi è amicizia esso è veramente spirituale. Anche in questo campo dunque proporsi di essere esempio di amicizia spirituale, di fraternità vissuta, di volontà di bene, di cooperazione, sì da mostrare agli increduli e agli scettici i frutti del nostro lavoro spirituale, il lato pratico dei nostri ideali. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)
È necessario un connubio fecondo fra logos ed eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.
Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654
Si potrebbe dire che in una meditazione completa il primo stadio è la libertà dalla materia, collegandosi con l’Anima, e la seconda parte è libertà nella materia, cioè il portar giù. Quindi si tratta di un ciclo completo, e, come al solito, “e … e” anziché “o … o”. Sono state fatte così tante discussioni inutili sulla meta: è la liberazione, o la sua affermazione sulla materia? Entrambe, e ognuna ha bisogno dell’altra. Non si può essere liberi di esprimere lo spirito nella materia se non ci si è liberati dalla schiavitù della materia. Quindi ci sono due fasi e due compiti, e non c’è nulla da discutere al riguardo. Tutte le discussioni sono artificiose. All’atto pratico c’è solo la saggezza di sapere quando enfatizzare l’una e quando l’altra, nella stessa meditazione, nello stesso giorno, o ciclo, o incarnazione. Questa è una questione pratica. Come gestire entrambe. Ma non discutere intellettualmente su quale sia superiore. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)
Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro
